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Cos’è una shell

Shellsignificaconchiglia: racchiude il kernel ed è la superficie con
cui l’utente entra in contatto quando vuole interagire con il sistema.

Fondamentalmente una shell è uninterprete di comandi, che fornisce
all’utente un’interfaccia verso un ricco insieme di utility e un
linguaggio di programmazione per “combinare” queste utility.

Si distinguono due tipi di funzionamento:

interattivo: i comandi sono digitati da tastiera dall’utente

non interattivo: i comandi sono contenuti in file, dettiscript, che
una volta definiti possono essere utilizzati in modo (quasi)
indistinguibile rispetto ai comandi ordinari (es. quelli in /bin/ )
e permettendo così di personalizzare l’ambiente di lavoro.
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Alcune caratteristiche della shell

Permette un controllo dell’input/output dei comandi (tramite i
costrutti diridirezione) e del loro ambiente di esecuzione;

fornisce un piccolo insieme di comandi, dettibuiltin, che
implementano funzionalità altrimenti difficili da realizzare (ad es.
history , getopts , kill , epwd) o addirittura impossibili (ad es.cd ,
break , continue , eexec );

fornisce unlinguaggio di programmazione, con variabili, funzioni e
costrutti per il controllo del flusso.

Nel tempo, le shell sono state arricchite con caratteristiche orientate
più verso l’uso interattivo che verso la programmazione. Alcune di
tali caratteristiche sono ilcontrollo dei job, l’editor da linea di
comando, historyedalias.
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Operazioni della shell

1. Legge l’input (dalla tastiera del terminale utente, da una stringa
passata come argomento (opzione-c ) o da un file discript).

2. Scompone l’input in parole ed operatori, rispettando le regole di
quoting. In questo passo viene anche effettuata l’espansione degli
alias.

3. Esegue vari tipi diespansioni(ad es. espansione di percorso o
espansione della storia).

4. Esegue ogniredirezione necessariae rimuove gli operatori di
redirezione ed i loro operandi dalla lista degli argomenti.

5. Esegue il comando.

6. Aspetta che l’esecuzione termini e quindi ne rileva lo stato.
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Tipi di shell

Esistono un certo numero di shell, tra cui . . .
- Bourne shell (sh )
- Korn shell (ksh )
- C shell (csh ed il suo successoretcsh )
- Bourne again shell (bash )

Le varie shell presentano numerosi aspetti comuni. Differiscono per
la sintassi e per alcune caratteristiche e funzionalità piùsostanziali.

Ci concentreremo subash , la shell (quasi) standard in ambiente
Linux. Il nome è un acronimo diBourne-Again SHell, un
riconoscimento a Steve Bourne, autore di un diretto antenato della
shell UNIX originaria/bin/sh .

Bash è una shellsh -compatibile, che ne migliora aspetti interattivi e
programmativi.
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Bash

Normale programma eseguibilebash (tipic. nella directory/bin/ ).

bash [<opzioni>] [<file-script>] [<argomenti>]

Non interattiva: se<file-script> è presentebash tenta di
eseguirlo come uno script.

Iterattiva: La shell interagisce con l’utente, mostra un prompt,
ovvero “invito” a inserire dei comandi (modalità forzata con
l’opzione-i ).

Shell interattiva di login

Shell interattiva normale

La distinzione influenza la scelta dei file di configurazione letti.
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Shell interattiva di login

Una shell di login è quella che si ha di fronte quando è stata
completata la procedura dilogin (può essere esplicitamente avviata
con l’opzione-login ).

se non è stata specificata l’opzione-noprofile , tenta di leggere ed
eseguire il contenuto dei file di configurazione:

/etc/profile

˜/.bash profile oppurẽ /.bash login oppurẽ /.profile

(in questo ordine).

Al termine della sessione di lavoro, se il file esiste, legge ed esegue il
contenuto dĩ /.bash logout .
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Shell interattiva di login

I file di configurazione letti da una shell di login vengono solitamente
utilizzati per

stabilire il path (le directory in cui cercare i comandi)

definire funzioni

definire il valore delle variabili di interesse (di ambientee non)

stabilire il tipo e i parametri del terminale

stabilire i permessi di default sui file (conumask)
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Shell interattiva normale

Se non viene specificata una delle opzioni-norc o -rcfile ), legge ed
esegue (se esiste) il file˜/.bashrc .

Collegamenti tra file di configurazione: spesso è opportuno leggere
˜/.bashrc anche per shell di login. A questo fine all’interno del file
˜/.bash profile si inserisce

...

if [ -f ˜/.bashrc ];

then

source ˜/.bashrc

fi

...

Il significato è semplice: viene controllata l’esistenza del file ˜/.bashrc e,
se presente, viene caricato ed eseguito.
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Shell non interattiva

Esegue un file di script

bash [<opzioni>] script arg1 ...argn

Parametri posizionali: $1, $2, $3, ecc. usati nello script per indicare
gli argomenti. Il parametro$0 indica il nome dello script.
Esempio:

echo "Script $0"

echo "Primo parametro $1"

echo "Secondo parametro $2"

La shell esegue i comandi dello script e quindi termina l’esecuzione.

Il valore restituito alla fine dell’esecuzione è quello dell’ultimo
comando eseguito dallo script.
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Shell non interattiva / B

Se dopo le opzioni ci sono altri argomenti, il primo di questiviene
interpretato come il nome di uno script di shell (a meno che non
siano state usate le opzioni ...

-c <stringa> : vengono eseguiti i comandi contenuti nella
stringa. Gli argomenti successivi sono associati ai parametri
posizionali a partire da$0.

-s : la shell legge i comandi dallo standard input.

All’avvio in modalità non interattiva, Bash esegue il file nella
variabile di ambienteBASHENV(se non vuota).

In pratica,BASHENVindica un file di configurazione da eseguire
prima dello script. TipicamenteBASHENVè vuota, oppure non esiste
affatto.
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Conclusione

La conclusione del funzionamento della shell, quando si trova in
modalità interattiva, si ottiene normalmente attraverso il comando
internoexit , oppure eventualmente con il comando internologout

se si tratta di una shell di login.

Se invece si tratta di una shell avviata per interpretare unoscript,
questa termina automaticamente alla conclusione dello script stesso.
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Personalizzazione di Bash
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Alias

La shell Bash attraverso i comandi internialias e unalias offre la
possibilità di definire ed eliminarealias, ovvero nomi che
rappresentano comandi, possibilmente composti e con opzioni

alias <nome>=<comando>

unalias <nome>

prima di eseguire un comando di qualunque tipo, la shell cerca la
prima parola del comando all’interno dell’elenco degli alias; se la
trova, la sostituisce con il suo alias.

Attenzione: prima e dopo del segno “=” non compaiono spazi.

il nome di un alias non può contenere il simbolo=.
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Alias / B

Possono essere utilizzati per

associare un nome mnemonico ad un comando
alias cerca=grep

alias trovatex=’find . -name * .tex’

correggere errori di sintassi comuni
alias emcas=emacs

come shortcut per riferire comandi molto lunghi
alias cdtex=‘cd /home/rossi/projects/LaTeX/sources‘

possono contenere caratteri speciali
alias printall=‘lpr * .ps‘
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Alias / C

Gli alias sono “ricorsivi” ovvero si può effettuare l’aliasdi un alias:
quando espande un alias, Bash considera la prima parola del testo di
rimpiazzo e verifica se sono possibili ulteriori espansioni.

alias printall=‘lpr * .ps‘

alias pa=printall

Per evitare cicli infiniti, se la prima parola del testo di rimpiazzo
coincide con un alias già espanso, non si prosegue ulteriormente
nell’espansione. Ad esempio è legale:

alias ls=‘ls -F‘

Ridefinire comandi esistenti, aggiungendo opzioni desiderate come
default, è uno degli usi più comuni degli alias:

alias rm=‘rm -i‘
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Alias / D

Nota: Se l’ultimo carattere del testo di rimpiazzo dell’alias è uno
spazio o una tabulazione, alloraanchela parola successiva viene
controllata per una possibile sostituzione attraverso alias.

Utile per l’aliasing delle directory. Ad esempio

/home/rossi$ alias mydir=/home/rossi/projects/LaTeX/

/home/rossi$ cd mydir

bash: cd: mydir: File o directory inesistente

/home/rossi$ alias cd=‘cd ‘

/home/rossi$ cd mydir

/home/rossi/projects/LaTeX$

Gli alias non vengono espansi quando la shell funziona in modalità
non interattiva; di conseguenza, non sono disponibili durante
l’esecuzione di uno script.
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Alias / E

A differenza della shell C, Bash non consente di definire alias con
argomenti. Se necessario, bisogna utilizzare le funzioni (che
vedremo nel seguito). In generale, l’utilizzo di alias è superato
dall’uso delle funzioni.

Come accade per altri meccanismi di personalizzazione della shell,
gli alias sono tipicamente definiti nei file di configurazione
(.bashrc ).

Per conoscere la lista degli alias attualmente validi Bash fornisce il
comandoalias :

/home/rossi$ alias

alias c=’clear’

alias cd=’cd ’

alias cp=’cp -i’
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Opzioni

Le opzionisono una sorta di “switch”, con valore booleano, che
influenzano il comportamento della shell.

set +o <option> disattiva l’opzione
set -o <option> attiva l’opzione

Attenzione: l’uso di + e - è controintuitivo.

Quasi ogni opzione ha una forma breve. Ad es.

set -o noglob

equivale a

set -f

la lista delle opzioni e dei relativi valori si ottiene con

set -o
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Opzioni / A

Alcune opzioni comuni ed il relativo significato

Opzione Significato

emacs emacs editing mode

ignoreeof non permette il logout con Ctrl-D

noglob non espande i metacaratteri, come * e ?

nounset dà errore se si usa una variabile non def.
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Variabili di shell

Alcuni aspetti rilevanti dell’ambiente di esecuzione della shell non sono
caratterizzabili semplicemente con valori on/off come le opzioni. Aspetti
di questo tipo sono specificati tramitevariabili

Una variabile è unnomeal quale è associato unvalore

il nome è unastringa alfanumerica(contiene lettere, cifre e
underscore, ma il primo carattere non può essere una cifra)

il valore è unastringa di caratteri(vedremo che Bash supporta
anche altri tipi ...)

Per assegnare un valore ad una variabile

<varname>= [<value>]

Se la variabile<varname> non esiste allora viene creata, altrimenti il
suo valore precedente viene sovrascritto.
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Variabili di shell / B

Una variabile si dice definita quando contiene un valore,
possibilmente la stringa vuota. Può essere cancellata con

unset <varname>

Per riferire il valore di una variabile si utilizza la notazione

$<varname> oppure ${<varname> }

Alcuni esempi

Y = terra assegna valore ‘terra‘ alla variabile Y

echo $Y stampa il valore di Y

X = $Y assegna il valore di Y a X

X = Y assegna il valore ’Y’ a X

Z = assegna la stringa vuota a Z

unset Y cancella Y
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Variabili di shell / C

Alcuni operatori permettono di verificare se una variabile esiste e operare
di conseguenza

${<varname>:-<val> }

Se<varname> esiste ed ha valore non vuoto, ritorna il suo valore,
altrimenti ritorna<val>

${<varname>:=<val> }

Se<varname> esiste ed ha valore non vuoto, ritorna il suo valore,
altrimenti assegna<val> a <varname> e ritorna<val> .

${<varname>:?<message> }

Se<varname> esiste ed ha valore non vuoto, ritorna il suo valore,
altrimenti stampa il nome della variabile seguito dal messaggio
<message> .
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Variabili di shell - builtin
Alcune variabili sono assegnate automaticamente da Bash stessa. Tipicamente hanno
nome costituito da lettere maiuscole. Ecco alcuni esempi:

SHELL (csh) - Il pathname completo della shell di login.
RANDOM (ksh) - Un numero intero casuale.
SECONDS(ksh) - Il numero di secondi trascorsi dall’avvio della shell.
PWD(ksh) - La directory corrente.
OLDPWD(ksh) - La directory corrente visitata precedentemente.
HISTCMD (bash) - L’indice nel registro storico dei comandi.
UID (bash) - Lo UID dell’utente.
GROUPS (bash) - Un array contenente i numeri GID di cui l’utente è membro.
HOME - La propria home directory
HOSTTYPE (bash) - Il nome del tipo di elaboratore.
OSTYPE (bash) - Il nome del sistema operativo.
MACHTYPE (bash) - Architettura e sistema operativo utilizzato.
BASH_VERSION (bash) - Il numero di versione di Bash.
BASH (bash) - Il percorso completo della copia corrente dell’eseguibilebash .
SHLVL (bash) - Il livello di annidamento dell’eseguibilebash .
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Variabili di shell - builtin / A

Editing mode: Alcune variabili sono legate alle funzionalità di editing
della riga di comando.

HISTFILE il file dove salvare la storia (default ˜/.bash_history)
HISTSIZE massimo numero di comandi nella storia

Variabili di prompt: in particolare PS1 influenza il cosiddettoprompt
primario, il prompt ordinario della shell interattiva.
Alcune stringhe hanno un significato particolare

\u nome dell’utente

\s nome della shell

\v versione della shell

\w la working directory

\h hostname

Es. con PS1=\u@\h:\w\$, si otterrà un prompt del tipo:
rossi@ihoh:/home/rossi$
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Variabili di shell - builtin / B

Search path: Alcune variabili specificano i cammini nel file system che la
shell deve seguire per cercare comandi e directory.

PATH: dove cercare il comando da eseguire
La variabilePATH è normalmente già definita ed ha un valore di
default. Tipicamente si vorrà solo aggiungere qualche cammino di
ricerca

PATH = $PATH":˜/bin/"

CDPATH: dove cercare la nuova working directory quando si esegue
il comandocd <dirname> . Tipicamente conterrà le directory che si
accedono più spesso. Ad es.:

CDPATH=˜/:˜/projects
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Variabili di ambiente

Le variabili di shell sono proprie dell’ambientelocaledella shell
stessa e quindi non sono, normalmente, visibili a programmi/
sottoshell avviate dalla shell stessa.

Una classe speciale di variabili, dettevariabili di ambientesono
invece visibili anche ai sottoprocessi.

Una qualsiasi variabile può essere resa una variabile di ambiente
“esportandola”

export <varnames>

dove<varnames> è una lista di nomi di variabili separati da spazi.

Una variabile può essere definita ed esportata contemporaneamente
con la sintassi

export <varname> = <value>
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Variabili di ambiente / A

Alcune variabili builtin, comeHOME, PATH e PWD, sono variabili di
ambiente “per default”.

È anche possibile definire variabili nell’ambiente di un particolare
comando (sottoprocesso) facendo precedere il comando dalla
definizione delle variabili

<varnames> = <value> <command>

Digitando semplicementeexport si ottiene una lista delle variabili
esportate dalla shell.

Si noti che le definizioni in.bashrc (file di ambiente) sono valide in
ogni sottoshell interattiva.
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Script e funzioni
(Intro)
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Script

Unoscript è un programma di shell: file di testo che contiene
comandi di shell (più in generale comandi per un interprete).

Per eseguire un file di scriptscriptname lo si fornisce come
argomento all’interprete

bash scriptname <args>

Alternativamente si può indicare l’interprete nella primariga dello
script stesso:

se contiene solo un simbolo# lo script è intepretato dalla shell
da cui è lanciato

se contiene#!pathname lo script è intepretato dalla shell
identificata dapathname . Ad esempio

#!/bin/bash
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Script / A

Nel secondo caso, se il file di script è eseguibile (chmod permette di
dare i diritti di esecuzione) e raggiungibile nei percorsi della
variabilePATHpuò essere eseguito come un normale comando

scriptname <args>

Nota: Il programma che esegue uno script non è necessariamente
una shell. Ad esempio, uno scriptawk può iniziare con

#!/bin/awk

Ma sono legittimi anche

#!/bin/cat

oppure

#!/bin/rm
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Parametri posizionali

La shell prevede alcune variabili builtin, iparametri posizionali e
speciali, che risultano utili per lo scripting.

I parametri posizionalirappresentano gli argomenti dello script:

$n oppure ${n} valore dell’n-mo argomento

Sen è costituito da più di una cifra deve essere racchiuso tra graffe
(es.${10}).

I parametri sono assegnati dalla shell e possono essere sololetti.

Esempio (1)

#!/bin/bash

echo Ho un parametro che vale $1

echo ed un secondo che vale $2

exit 1
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Parametri speciali (alcuni)

$0 Nome della shell o dello script.

$* Insieme di tutti i parametri posizionali a partire

dal primo. Tra apici doppi, rappresenta un’unica

parola composta dal contenuto dei parametri posizionali.

$@ Insieme di tutti i parametri posizionali a partire

dal primo. Tra apici doppi rappresenta una serie

di parole, ognuna composta dal contenuto del

rispettivo parametro posizionale.

Quindi "$@" equivale a "$1" "$2"... .

$# numero di parametri posizionali.

$$ PID della shell.
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Uso dei parametri - esempi

Script che conta i propri argomenti (2):

#!/bin/bash

echo Sono lo script $0

echo Mi sono stati passati $# argomenti

echo Eccoli: $@

Esempio (anticipato)

#!/bin/bash

while true

do

if newer $1.dvi $1.ps; then

dvips $1 -o

fi

sleep 2s

done
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Funzioni

Bash offre la possibilità di definirefunzioni, ovvero di associare un
nome ad un programma di shell, che viene mantenuto in memoriae
può essere richiamato come un comando interno.

[function] <nome> () {

<lista-di-comandi>

}

Le funzioni sonoeseguite nella shell corrente(e non in una
sottoshell come gli script).

Il valore della funzione è quello dell’ultimo comando eseguito.

Parametri posizionali e speciali sono utilizzabili come negli script.
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Funzioni - esempi

Per rimuovere l’indentazione di un file

noindent () {

sed -e ’s/ˆ * //’ $1 >$ {2:-$1.noindent };

}

Al posto degli alias, più potente

rmall () {

find . -name "$1" -exec rm -i {} \;

}

E molti altri ...
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Espansione e quoting
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Espansione e quoting

Espansione: La shell diUNIX , prima di eseguire una linea di
comando, interpreta le variabili ed i simboli speciali, sostituendoli
(espandendoli) con quanto “rappresentano”.

Quoting: Meccanismi di “quoting” permettono di inibire
l’espansione e quindi di interpretare in modo “letterale” simboli che
altrimenti avrebbero un significato speciale.

Al termine del procedimento di espansione i simboli di quoting sono
rimossi in modo che non ne resti traccia ad un eventuale programma
che riceva questi dati in forma di argomenti.
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Espansione

Bash prevede vari tipi di espansione della linea di comando,che vengono
eseguiti nel seguente ordine

1. espansione deglialiase dellastoria;

2. espansione delleparentesi graffe(C shell);

3. espansione dellatilde (C shell);

4. espansione dellevariabili (Korn);

5. sostituzione deicomandi(Bourne e Korn);

6. espansione delleespressioni aritmetiche;

7. suddivisione inparole;

8. espansione dipercorsoo pathname.
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Espansione degli alias e della storia

Se la prima parola della linea di comando è un alias, lo espande
(ricorsivamente) secondo le regole descritte in precedenza.
In particolare l’espansione si applica anche alla parola successiva
quando il testo che sostituisce un alias termini con uno spazio.

Se un parola della linea di comando inizia con il carattere speciale
“!” allora la shell interpreta la parola come un riferimentoalla storia
Es.

!n → n-ma riga di comando

!-n → riga di comando corrente -n

!! → riga di comando precedente

!string → riga di comando più recente che inizi perstring
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Espansione delle parentesi graffe

Meccanismo che permette la generazione di stringhe arbitrarie
conformi ad un semplice pattern del tipo

<prefisso> {<elenco> }<suffisso>

dove<elenco> consiste di una lista di elementi separati da virgole.
Il risultato è una serie di parole composte tutte dal prefissoe dal
suffisso indicati e all’interno uno degli elementi della lista.

Ad es.

c{er,as }care si espande incercare cascare .

c{{er,as }c,ucin }are si espande incercare cascare

cucinare .
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Espansione delle parentesi graffe / A

Esempio:

/home/rossi$ mkdir agenda/ {old,new }

Crea due sottodirectoryold e new della directoryagenda .

Esempio:

/home/rossi$ rm agenda/ {old/file. {?,?? },new/file. * }

rimuove i file nella directoryagenda/old con nomefile e suffisso
costituito da uno o due caratteri, e i file nella directoryagenda/new

con nomefile e suffisso qualsiasi.

Nota: Le stringhe che risultano dall’espansione non sono
necessariamente nomi di file esistenti (come accade per l’espansione
di percorso).
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Espansione della tilde

Se una parola inizia con il simbolotilde (˜ ) la shell interpreta quanto
segue, fino alla prima barra obliqua (/ ), come uno username e
sostituisce questo prefisso con il nome della home directory
dell’utente.

˜username → home directory diusername

˜/ e ˜ si espandono nella home directory dell’utente attuale, ovvero
nel contenuto della variabileHOME.

˜/ , ˜ → propria home directory

Esempi:
/home/rossi/report$ cd ˜

/home/rossi$

/home/rossi$ cd ˜bianchi

/home/bianchi$
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Espansione della tilde / A

Se la stringa che segue la tilde ˜ non è uno username, non avviene
l’espansione.

Altre sostituzioni della tilde:

˜+ → working directory (contenuto diPWD)

˜- → working directory precedente (contenuto diOLDPWD)

Esempio:

/home/rossi/report$ cd ˜

/home/rossi$ cd ˜- (oppure cd -)

/home/rossi/report$
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Espansione delle variabili

Se la shell trova nella linea di comando una parola che iniziaper $

$stringa oppure ${stringa }

allora interpretastringa come il nome di una variabile e la espande
con il suo contenuto.

Esempio

/home/rossi$ PARTE="Dani"

/home/rossi$ echo $PARTEele

/home/rossi$ echo $ {PARTE}ele

Daniele

Esistono varie altre forme di sostituzione di variabili (forme ${...})
che vedremo nel seguito (principalmente derivate dalla shell Korn).
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Sostituzione dei comandi

Consente di espandere un comando con il suo (standard) output. La
sintassi, derivante dalla shell Korn è:

$(<comando>)

La sostituzione dei comandi può essere annidata. (Es. ls $(ls $(ls)))

Esempio:

/home/rossi$ ELENCO=$(ls)

/home/rossi$ ELENCON=$(ls [0-9] * )

Assegna alla variabileELENCOl’elenco dei file della directory
corrente e adELENCONquello dei file il cui nome inizia con un
numero (se ce ne sono).
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Sostituzione dei comandi / A

Esempio:

/home/rossi$ rm $( find / -name " * .tmp" )

Elimina da tutto il filesystem i file con estensionetmp .

Una diversa sintassi (derivante dalla Bourne shell)

‘<comando>‘

Attenzione alla direzione degli apici!

Nel caso di sostituzioni annidate occorre fare precedere gli apici più
interni da un backslash (simbolo di escape).

Questa sintassi è considerata obsoleta e mantenuta solo per
compatibilità con le vecchie versioni.
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Espansione aritmetica

La shell Bash offre come funzionalità built-in il trattamento di
espressioni aritmetiche intere (vedi anche variabili intere).

Le espressioni aritmetiche si rappresentano come

$((<espressione>))

(esiste anche una forma alternativa$[<espressione>] )

L’espressione è soggetta ad espansione di variabili, sostituzione di
comandi ed eliminazione di simboli superflui per il quoting.

La sostituzione aritmetica può essere annidata.

Se l’espressione aritmetica non è valida, si ottiene una segnalazione
di errore senza alcuna sostituzione.
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Espansione aritmetica / A

Esempi

/home/rossi$ echo 13+23

13+23

/home/rossi$ echo $((13+23))

36

/home/rossi$ VALORE=$((13+23))

/home/rossi$ echo $VALORE+1

36+1

Per assegnare il risultato di un’espressione ad una variabile

let <varname>=<expr>

Si possonodichiararevariabili intere

declare -i <varname>
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Espansione di percorso (globbing)

Se una parola contiene uno dei simboli speciali ‘*’, ‘?’ e ‘[’, viene
interpretata come modello ed espansa con l’elenco, ordinato
alfabeticamente, di percorsi (pathname) corrispondenti al modello.

Se il modello non corrisponde ad alcun file la parola resta immutata.

Note:

1. L’espansionenon riguarda i file nascosti, ovvero i file il cui nome
inizia con un punto (a meno che il punto non sia indicato
espressamente nel modello)

2. L’espansionenon genera mai il backslashdi separazione dei
percorsi.
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Espansione di percorso / A

Significato dei metacaratteri

* qualsiasi stringa, compresa la stringa vuota

? qualsiasi carattere (uno solo)

[a,bc] uno qualsiasi dei caratteri elencati

[a-z] uno qualsiasi dei caratteri nell’intervallo

[!set] tutti i caratteri non in set

Il trattino ‘-’ e la la parentesi quadra chiusa ‘]’ perdono illoro significato
speciale se compaiono in un elenco[...] in prima o ultima posizione.

Esempio:

/home/rossi$ rm par[]a]

rimuove i filepar] e para (se presenti), altrimenti . . . .
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Quoting

Il terminequotingderiva dal verbo inglese ‘to quote’ (citare) e fa
riferimento ad un meccanismo che inibisce l’espansione, rimuovendo
il significato speciale che alcune parole e simboli hanno perla shell.

Si distinguono tre meccanismi di quoting, con funzionalitàdifferenti:

carattere di escape (backslash)\

apici semplici’

doppi apici" , o virgolette.
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Escape e continuazione

Il carattere di escape “backslash” indica che il carattere successivo
non deve essere visto come carattere speciale.
Esempio:

/home/rossi$ rm par \*

rimuove il file con nomepar * , senza espandere il modello.

Nota: Se ‘\’ è seguito immediatamente dal codice di interruzione di
riga (newline) allora indica che il comando continua sulla riga
successiva

Attenzione a non lasciare spazi dopo ‘\’, altrimenti questo opererà
sullo spazio.
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Apici singoli

Una stringa racchiusa all’interno di una coppia di apici semplici (’)
non è soggetta anessunaespansione

’<text>’

Attenzione: non confondersi con l’apice inclinato nel modo opposto
(‘ ), utilizzato per la sostituzione dei comandi.

Esempio:

/home/rossi$ A=prova

/home/rossi$ echo ’Nessuna espansione di $A oppure * ’

Nessuna espansione di $A oppure *
/home/rossi$
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Apici doppi

Una forma più lieve di quoting, che inibisce solo l’espansione di
percorso, si ottiene racchiudendo il testo tra apici doppi:

"<text>"

preserva il valore letterale di tutti i caratteri ad eccezione di $, ‘, e\
(questo opera come carattere di escape solo quando è seguitoda $, ‘,
" e newline).

Permette di definire delle stringhe inserendovi variabili ecomandi da
sostituire.

/home/rossi$ echo "La variabile PWD ha \

> valore $PWD (ovvero $(pwd))"

La variabile PWD ha valore /home/rossi (ovvero ˜)

/home/rossi$
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Suddivisione in parole

Una parola è una sequenza di caratteri che non sia un operatore o
un’entità da valutare. È vista come un’entità atomica (es. argomento
fornito a un programma).

I delimitatori di parole sono contenuti nella variabileIFS (Internal
Field Separator), che, contiene, per default, i valori predefiniti:
<Spazio><Tab><newline> (ovvero<SP><HT><LF>).

Quindi la variabileIFS è molto importante per il funzionamento
della shell: non può mancare o essere vuota.

La suddivisione in parole non avviene per stringhe delimitate da
apici singoli o doppi.
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